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TORINO, 23: APRILE, 4898 


TALIA 
Rivista. 


Tiintochè il Governo va în cerca di un Sindaco 
di Nmpot, impresa' chel non pare molto agevole 
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giatori. Essa: pi (Inoltre adoperata per la cosui- 
zione di tin grande albergo) a Brindisi, il quale 
non lisci desideror mulla ‘ai Viaggiatori , e possa 
gareggiare coi. migliori americani ed inglesì, Saranno 
stabiliti dei ristoranti nelle stazioni priucipali lungo 
Ta, Hnea, 


Siamo lieti che ciò intenda fre quell'amministra- 
ziono, ma il vantaggio sarà solo rilevanta-se si 
prenderanno concorti anche colle amministrazioni 
dalla alti ferrovie dello Stato; che sono in comu- 














si' presentano a quel Gonsiglio comunale dei richiaemi | gicszione colle meridionali, affinchè si ottenga tutta 





contro la passate el 
modo edificante siasi riussito al oWenere una mog- 
Giorunza governativa. 

Quindici: mila' erano gli elettori. iscritti e 28,000 
le schede stimpate. Ma di queste non vennero di- 
stribuito che da 5 mila e le. altre riempiute negli 
villici muaicipali, per erdine del Pironti , dei nomi 
della lista Baldacchini e distribuite a tutti gl’impie- 
gati.. Fa chiarito che il direttore. del lotto, Mascilli, 
il direuore delle poste ed allri essrcitarono indebita 
iofienza sui loro subordinati, Dei brogli vennero 
commessi nella formazione, degli uMci definitivi, per 
‘cui si distribuirono, le schede bell'e fatte. E risul- 
‘lamento di questi brogli fu l'infedeltà degli. scruta 
tori. Così in una sezione, oye il Trisolini aveva ri- 
portato più di 40 voti, si trova non averne alcuno 
€ in‘altro il Marîeni, per cui avevano dato il su: 
fragio 22 /elellori, si trovò nou averne alcuno. Al- 








cuni poi ebbero invece più voti che non fossero gli | 


elestori.. In irolti siti le schede si. arsero invece di 
“suggellarie, Ci è insoimma molto più che non occor- 
rerebbe per anoullare l'elezione. 

La condizione della Stetlia' non fu da un pezzo 
sodiiisthcento come ora , secondochè legginmo. nel 
Secolo. Non pafe del resto che essa sia già perfet- 
tamente normale, quando: da una parte si assale a 
qento di giorno nello ciità e i contribuenti. avche 
più ricchi non pagano la tassa della ricchezza mo- 
bile e\il Governo lascia fare. 

» La Sicllia adesso è tranquilla, 0 sebbone/ suceodano 
di ‘quando in quando: dello aggressioni di: pien meriggio 
nolla città stossa © nelle contrada più popolate, pure lo 
stato dell'isola on fù mai tanto soddisfacente come ora. 
Lo squadriglie a cavallo, nuovamente stabilità nello cam- 
pgno, ottoanero lo scopo di distruggere quasi completa» 
imento la razza dei miafîosi. Io però non gatantirai la 
quieta quandò a incomiacieranno) lo riscossioni per l'im- 
posta sul macinato... Figuratevi che ben pochi fra i fa- 
coltosi: siciliani pagano la_ricebezza. mobile, ed il Go- 
vérmo pare ho lasci correro; certo è ch non usa tutti 
i mezzi coorontivi. che adopera. nel nostri paesi sotten- 
rionali. » 

Dal Vemeto partono [rotte 
quattro: cento al. giorno. La maggior parte sì recono, 
io Ungheria per. lavorare nella costruzione della 
strada ferrata di Arad. 

L'amministrazione delle ferrovie meridionali, pren- 
dendo forse in considerazione i consigli della stampa 
iuglese, non meno ‘favorevoli a noî che alla stessa 
Inghilterra, ha saviamente. deliberato, secondo che 
leggiamo in alcuni giornali, dî agevolare: cun tutti 
i mezzi di cui può disporre ‘il trasporto delle vali- 

per la nostra penisola , collo stabilire dei treni 
celeri speciali e: col preparare delle carrozze a posta 
le quali offrono tutti i comodi desiderabili ai visg- 
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Il rigattiere entrò col suo passo, col auo aspetto; 
colla sua guardatura cautelosi e diflidenti; la prima 
cosa che vidg fa la lucernetta accesa: sopra il ta- 
volo a metà della stanza, 
Ecchè ? diss'egli con voce piena di rampogna 
e di disgusto : non è ancora, nolte affatto chiusa e 
ci avete già il lume acceso I Che cosa. vi salta in 
pp di sciupar l'olio di, questa maniera? 

lello stesso tempo ch'ei parlava. il'suo sguardo 
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ni dai quali risula in qual | 1a desiderabile celerità e! comodità dei trasporti per 


la linea intiera. 

In una lettera di Mentone diretta ‘al Corriere 
Mercantito sì danno dei ragguagli sul tronto. della 
ferrovia du Parigi ‘al Mediterraneo, compreso tra 
Monaco è il confine del regno d'Itali 

® Questo tronco, benchè non sia lungo chia pochi chi- 
lometri, ia un'importanza notevole sotto.il rapporto della 
costruzione. Esso è tracciato ‘ju gran parte iu riva a 





maro, è supera le sinvosità di questa costa frastagliata | 


com puro un ‘gran! immero di torrenti, ora mediante ta- 
gli, ora mediante gettate, ora per mezzo di gallerie ed 
ora por mezzò ‘di viadot 

« Ill suo tracciamento si sviluppa. parallelamente a 
quello: della. atrada, della Cornice, ma. con tale differenza 
dii 
otutinaîa di metri più alta della ferrato. 

«I lavori di questo tronco. sono cominciati su tutto 
l'insieme (el tracciato. È stata posta mano alle gallerie, 
alle gettato, ai viadotti ed alla stazione di Mentone. La 
galleria principale è quella del capo. Martino, ed è già 
stata ‘attaccata tanto ‘alle estremità, quanto al centro, 
medianto pozzi. 


« La grado linen del Moditerraneo: ha il suo punto 
stremo ‘il ponte: San Luigi, che dista da Afentono di 
circa duo chilometri. Da Parigi al (ponto San Luigi, la 
atrada forrata avrà uno sviluppo di 240 leglie. a 

Giuseppe Generi iaviò ai 17 di aprile da Bologna 
una lettera all ministro della pubblica istruzione in 
coi dichiara di rinunziare all'utiio di professore di 
dirìtio romano © restituisce i diplomi che gli ave- 
vino conferito il grado di cavaliero e di ufliciole 
nell'ordine mauriziano. «Gli ho conservati 
egli, fincliè ho, potuto riguardarli come: meri segoi 
di nore: dati all'uomo che, indipendente în pol 
serviva la scienza. Ora che îo veggo stranraente 
confondersi la ice su ale tema, rinuazio a quei 
gradi.» 























Cuneo, — Il Sindaco di Carmagnola informò questa 
Gamora di commercio che il Consiglio comunale nominò 
ina Commissione con incarico di esaminare il progetto 
del traforo del Collo di ‘Tenda, 

Il Consiglio si riserba vista la risultanza. degli studi 
della. Commissione di deliberare sul riguario; nella di- 
aicussione dell bilancio 1863. 

Sperinino che Ja Commissione ed il Municipio saran 
favorevoli ad un'opera che è di non dubbia utilità al 
‘commercio, di: Carmagnola. (Sent. delle Api): 

Napo, 20.— Da una lettora privata giuntaci tostà 
da Firenze da persona cho è in grado di essore ben in- 
formata, rileviamo che Ia. nomina a questore di Napoli 


del giuilico istruttora signor Cipolla sì abbia a ritenere 
come certa. 


Lu .sua candidatura sarebbe,; secondo quella. lettera , 
vivamente propuguata dal comm, Giacomo di Martino | 
‘&x-ministro degli affari estorì di Francesco Borbone, o 
Prima ministro plenipotenziario a Roma, 











corse. per lutta la stanza; vide-in un'canto lontano 
dalla tavola su cui era il lume, la figliuola seduta, 
capo chino sopra certo suo lavoro, come se fosse 
intentissima ad esso, benchè .il fioco chiarore. della 
liicerna che appena giungeva sîno a lei non fosse tale 
da bestarle a lavorare, si meravigliò ch'elia nongli 
fosse mossa all'incontro come soleva ad ogni volta 
ch'egli ricotrava, gli parve notare, vel. contegno di 
leî, nella ostinazione a tenere chinato. il capo un 
certo imbirazzo; vide dritto presso la tavola a 0 
si appoggiava, il medichino senza Ja inenoma, trac- 
dimpiccio, egli, con tutta, l’agiatezza che era 
propria della ua elegante persona ; è la preseuza 
dî costui iu casa sua, mentr'egli erano assente, di- 
splacque Torte al vecchio abreo. 

— Ahi gli è qui Lei! disse Arm puoto non cu- 
‘randosi di dissimulare il suo malcontento. Glie cos 
viene Ellu a cercare in mia casa, meotre io non ci 
sono ? 

Gian-Luîgi si atteggiò a, tutto l'imponenza della 
sua: mossa la più superba , guardondo dall’ alto. in 
basso quell’omiciuttolo che si avanzava verso di lui, 

— 0lò, mastro Jacob, diss'egli con tonò com- 
poguo all'aspetto, con chi ti pensi tu di parlare ? 

Il Veceliio usursio toroò di bolo in tutta la sia 
umiltà ‘di ‘contegno e di parole. 
ss'egli, non voglio mica. offenderta.... 
sa bene, sono avvezzo a non lasciar 
eatrar gente quando io, pon ci sono... ulti hanno 
la loro idee; ed io ho;codesta. E d'altrondo ho pre- 
mura di sapere in che. cosa posso, servirla e: che 



































ilo: che talvolta quest'ultima si trova di parecchia | 


‘A proposito di quest'altimo,, aggiunge la ottera, che 
egli tenga — diotro lo quinto — una posizione impor: 
tantissima n Firenze; dove è como un'anima in due corpi 
col Gualterio; Egli manipola molto nel Ministero dell'in- 
tertto; o forse anco in quello degli esteri; ma i critici vo- 
gliono che egli sia principalmente un anello di concate- 
nazione con Roma, doro è bea vedito ed ha molte ade: 
renae, 

Chi sa quale delle due Corti sarà più fedelmente aer- 
Vita da quest'uomo, che s'arvolge tanto sel mistero 
Etoma). 

Catania, 19. — Sappiamo che il Municipio ba 
aiuto dello praticlio col Governo. perchè! vonissoro (col-. 


locati nol grando Ospizio di Beneficenza cinquanta fan- 
ciulli nccattoni. 

fi un utile provredimonto che desideriamo presto ve- 
dor tradotto in fatto, per ottenere il granda scopo di far 
mano; mano; scomparire la grando piaga dell'accattonag: 
fio. (Goes. di Catania), 




















Elezione di Bologna. 
| Nel collegio 2° di Bologna sono jicritt 1875 e- 
lettori. 

Soli 900 circa si recarono; domeoica. scorsa alla 
votazione. 


| Dî questi, 260) votardno a favore del. candidato | 


neri che aveva declinato oghî candidatura, e racco- 
mandata ai suoî amici l'astensione. 

Quando in una città come Bologna il Governo non 
può far accorrere all'urna un settimo degli ‘elettori 
iscritti © forli votare a suo favore, si può dira che 
esso abbia perduto completamente oguli ascendente, 
"SE id È tanto più grave in queste circostanze in 
cui gli eventi avevano dato;una siogolre. fimpor- 
tanza al voto; puichè bea si può comprendere la 
negligenza dei doveri politici quando calme sono le 
passioni politiche, ma non è possibile il credere 
che se il Ministero ha partigiani essi si. astengano 
iu questo gravissime contingenze; rimano perciò - 


Videote che il Ministero perdete ogni maggioranza 
pressa gli elettori; di Bologna: 


| iu pari tempo noi deploriamo grandemente l'a- 
stensione degli altri pariti; ei non è ritirandosi dal 
| combattimento che si fucciano gli iuteressi degli e- 


lettorî, e si possano. far_prevalere i giusti © salu- 
tari principii di Governo. 


L'opposizione al Governo è non solo lecita, ma 

















‘ipesso è un doloroso dovere; l'astensione invece è 
una minaccia all'intero. consorzio nazionale. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 21 aprilo reca: 

1. Un regio deereto del Bi marzo, con il quale 
il Comizio agrario del circondario di Sondrlo, provincia. 
di Sondrio, è legalmente costituito ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

Un regio) decreto del 22 mar/o, con il quale 
la Società anonima stabilita in Torino, col titolo di 
Banco sconto e sete; è autoritzata a riformare i propri 
statuti a norma delle deliberazioni, fn data del 5 e del 
dicembre 1867, dell'assemblea generale straordinaria dei 
sioì azionisti, previa l'osservanza. delle prescrizioni che 
ai trorano onumerate nello stesso decreto, 

1. Un elenco di di ont fatte nel. po 
sonalo giudiziario delle provincie venete. 











mi ha valso l'onore d'una sua visita. 

Debora ttemava, cercando di mettersi nella parte 
più scura della stonzà, quasi per nascondersi. agli 
occhi dol padrone, del ‘quale cera pur certa. che 
l'ira sarebbe ‘caduta sa di lei; avrebb'ella voluto 
difendersi, mu non sapeva troppo: che cosa dire; 
onde benedisse in cuor suo il giovane che, sempre. 
colla medesima alterigia, si degnò dî dore. al vec- 
chio ls seguente spiegazione: 

— Sono venito. per parlarti, e di coso che mi 
preme; e tu .saî che sia. Volli dunque entrare. ad 
obi costo per attender qui il tuo ritorno. 

— Va beue, s'alfrettò a dire Jacob più umile e 
sommesso che mai. lo sono il suo servitore, non ha 
che da comandarmi. 

— Ti ho portata quella carla è soltosiritta col 
nome chie tu hai voluto; spicciamoci dunque a ter- 
minar. quell'aflare. 

Il rigattiere s'inchinò fo a terra, 

— Agli ordini suoi: rispose. Vossignoria favorisca 
losciarmi vedere quella scritta ed io mi solleciterò 
ad obbedire al voler suu, 

Il medichino Irasse di tasca il ‘suo elegente por 
tafogli, e da questo levò una cambiale per l'ammon- 
ure di cinquants mila lire, sotto cui si stendeva 
nel suo carattere minuto ed elegante di donna la 
firma della contessa Candido Langosco di Stafarda 
osta La Cappa. 

lacob' preso: quel pezzo di carta’ con un certo ri- 
‘spetto e spiegatolu se l'accostò talmente agli occhi 
per esaminarlo con attenzione, che avreste delto lo 
































hinisteriale generale Medici, e 19 a favore del Ge- | 


Cronaca Cittadina 


Omaggi ni RR. Sposi. — L'abbate Jaccho 
Nornacdi ba indirizzato agli Augusti Principi un bel sc 
otto; ad ha loro dedicato la stampa di parecchi inte 
ressanti docamenti da lui trovati negli archivi della città 
dî Piverolo riguardanti Ja storia. della famiglia di Savoia. 

— L'arrocato cavaliero Vincenzo. Rossi ha pubbifcato 
ancor ‘egli ‘una raccolta di epigrafi diretto agli Augusti 
sposi, pione d'affetto e di liberi sensi. 

“n rn & doni stati presentati all'A. R. la princi- 
possa Margherita vuol essore. meritamento annoverato 
quollo. proveniente: dall Ministro dell'istruzione pubblica, 
Esso è il manoscritto di Alessandro Manzoni: La rela- 
zione sulla lingua italiana, riposto în un cofanetto, la- 
toro delle regio' manifatture delle pietre duro di Firenze, 
nel! quale non si saprebbe dira se la più da ammirazai 
il felice concetto, 6 la maestria della sua csocuzione, 0 
Ta copia delle pietre preziose che! o/adorsano. 

Il genio ell'arte insieme riuniti ion avrebbero patuto, 
costituiro un dono! più degno della Real! Principessa, & 
cui abba per parte dol Ministro, a presentarlo ‘Îl sens. 
tore del Regno conto Chiavarina. 

2 Xerd fu presentato a S. A. R. la principesta Mar- 
glioritàl'immeriso è vaghissimo mazzo di fiori che la So- 
cietà orticola dî Lombardia offre all'Augusta Sposa : del 
proprio presidente onorario S. A. N. il Principe di Pie- 
monte. 

1 fiori vennero forniti dallo: serro dei più distinti. ama- 
tori è 1ono legati da un Jargo, nastro. bianco che, porta 
traptinta la dedica in oro\e seta a colori. 

© La serata di gala al Teatro Regio ricsol 
splendidamente. 

D'alto ia basse fino: all'ultima fla i palchi erano af- 
follati dî signore in elegnatissime acconciature, o' da 
‘gnore erano pure occupate le sedie chiuse, cosicchè d'o- 
‘gi intorno l'occhio trovavasi abbigliato dallo. sfavillare 
di diamanti e di gioielli. 

‘Alle nove la finfara reale ennunziava l'arrivo. della, 
Corte; che veniva! accolta. con unanimi © fragorosi ap- 
plitisi. 11 principe: Amedoo presa il: primo posto, a do- 
stra, venivino quindi la principessa Clotilde, il Principe 
teditariò prussiano; il Re, il principe Umberto, la pria- 
cipessa' Margherita, la Duchessa di Genova, ed infino il 
principe Napoleone. 

Distro aî Reali: personaggi si trovavano i Presidenti 
delto duo Camere, gli alti funzionari” civili'è militari, il 
Sindaco, i personaggi di Corte. 

Veniva quindi eseguita una cantata egregiamente posta 
iù musica dal maestro Billtta. 

‘Terminato Îl ballo, l/Corte a ritirava salutata nuova- 
mento da grandissimi applausi, ia modo cho il Ro cogli 
Sposi dovette ritornare indietro & salutare. 

Il teatro spopolavaai quindi rapidamente. 

‘N Prinelpe reale di Frunsia, questa 
mattina si è recato alla Venaria, 

‘ Nel giorni di venerdì, tabbato e domenica verrà, 
esposta in Si Giovanni la reliquia. della Santa 8jndono. 

“’rorneo.— Oggi, giovodì 23 aprile, la vendita, 
‘ei biglietti. d'ingresso al. palco. superiore ‘avrà. luogo 
dallo ore 2 alle 4 pom; 

Si avverte inoltro che i ragazzi di. qualunque età. deb 
bono essere muniti ‘anch'essi di biglietto, d'ingresso, ci 
occupare un posto, seduti, ondo: non essere d'incomodo 
agli spettatori de' banchi inferiori. 

‘2 11 Grnn Magistero; dell'Ordino; Mauriziano, 
cho annuilmenta consacra. cospiqua parte’ dalle sue 'ren- 
dite in opero di beneficenza, tolse: occasione. dal fansto 
‘avvenimento della augusto nozze dol Principe reale per 


















































—________________—— 


Volesse fiutare, Doe minuti e forse più rimase egli 
‘scrutando) la polizza da ogni’ parte, e in questo 
mentre Gian-Luigi lo stava guardando, co ua fis- 
tà in cui non avreste potuto dire che c'era ua'an- 
ma un'aspettativa impaziente e un po' inquieta. 
— Va bene, disse poi l'ebreo ripiegando ‘leata- 
mente; quel fogliolino; 10 mi aspetti ‘qui un poco 
e le porto la sommi: 

Mandò un profondo sospiro. 

— Aimè! Tutti quei pochi misi risparmi che ho 
potuto fare; la sola scorta che abbia questo povero 
vecchio! Ma per Lei, che cos'è che non vbrcei 
dare? 

— Rispurmiami le tue imposture: disse brusca- 
mente Gian-Luigi itnpazientito; e. sollecita. chè. ho 
fretta. 

Arom prese! la lucerna di sulla tavola e s'ay- 
vib verso la scala o chiocciola che saliva al. piano 
superiore. 

— Olà! sclamò 
‘allo scuro? 

— A! è vero: 
davo. 

Mandò un altro 
giunse È 
—. Debora, accendi ua altro lume; questo. io ‘lo 

porterò di sopra. 

Poichè la fante ebbe obbedito, il rigatliere cou- 
tinuò la sun strada, © già aveva un piede: sopra_il 
primo scalino della scala; quando, come per nuovo 





si 




















il medichino; vuoi Wi lasciarci qui 
rispose Jacob. Scusi, non ci ba- 


sospiro di rincrescimenio. e sog: 





peusiero sopravyenutogli, si fermò e volto all'angolo 


























ai 














voniro-in sollievo dei poveri di questa. città di Torino 
colla: distribuzione di oltre/a 5 mila buoni di pae; i 
quali varzaniio. dispensati per cura. dellò' Congregazioni 
‘di carità delle vario parrocchie di ‘forino. 

© Legn Pacifica, — Giodonpo Brambilit; nego: 
zianto! da sotdrio sn Toriuo; via Nuova;n. 10, 1 piano, 
provvaditoro delle: Loro Altezzo Îa Dichossa di Genova 
6 l'Augusta Principessa Marghèrita di Savbia, ;si sente, 
in dovere di riugraziaro lo Loto ;prefato: Altezze pel. co. 
‘fico; assortimento di stoffe: in seta. da Esse acquistato, 
tutto nazionali, massime: delle. fabbriche di Torino; Mi 
lano 0 Como. 

Valga quest'atto per convalidare il nobile: sentimento 
dell'Avgusta Famiglia Reale nel sostenoro la vera Lega 
Pacifica, molli assicurate li nitndibia dlieitola MET 
Brambilla che le di lui stofe furono apprezzato da sì 
Alti Personag 

“? Neri ni espose al pubblico una coppia bici 
di straordinari 
colossali provanio 
acquistati dal signor, Damiani Giiseppe, 

Si invita il pubblico a voler. portari solto i portici 
di Po a sinistra, nella corte del caifè Alficri, ad ammi- 
rarvi uu voro saggio della bstra agricola industria. 

ti che sì atfanno saranno a favore della opere 
di pubblicà beneficenza. 

‘© Ascensione arcontatiea; — Alcuni signori 
‘di questa nostra città, volendo in occasione dello. fauste 
augusto nozze aumentare il numero delle feto, con dare 
Jo: speitacolo grandioso d'un'iscensione accostati 
‘cordarono. col celebre prof. Wells arconaita americano 





























che trovasi da qualche giorno in Torino, ed a loto spes 





totneo, graziosamente concesso dal Municipio, una dop- 
pla ascensione, cioè la prima in un parafadute sotto-al 
pallone, \il' quale all'altezza di S00 m. si staccherì. dal 





‘medòsimo e verrà n ricadere, 
la seconda volta a pallore sciolto. 

<a 11 numero delle persona giunte in Torino è 
veramente graudissimo, 

Lo strade ferrate ne poriirono almeno 60,00 in quat- 
tro;giorni. 

< % munel 
difficoltà, cotanti ostacoli a visitare i mus 
rie quanto a Torino. 














Basti il_ diro che in questi stessi giorni in cui è al 


grossezza e graseezza, cioò duo buol 
dalla R. Mandria della Veneria cd. 


localè dî partenza è 


— Io nessuna città si trovano: cotante 
(0 lo gallo 





tito, iu un'alto — Ta ritrosia disarmata: del Mota: 
stasio — Fuoco al conteuto — Un Fatfallino, sterzo 
di E. Sonzoguo. 

tero d'agricoltu Indastrin 
<\conufiereto. — I vari opsotti d'induntrià. nato» 
fiale concegli alla Socisr4' GiswousA por incoraggia 
raeuto/alla fora dei vini ia casette 0 dai giurì asso 
grati n Modici emnongnti che ebbero maggior numero di 
punti al. concorso, non poterono essere distribuiti nelle 
tltime’ festo di camovalo ‘per imprevisti; ritardi nella 
loro spedizione. 

Tn occasione delle Augusto R. Nozze aprendosi ap- 
piinto nel locale: già occupato dal Ministero dellò finanze 
‘u'Esposicione di saggi dell'industria nazionale, codesti 
digenti vi di frorano esposti sino al 97 corrente mese. 

Dopo; quel giorno i dodici signori esponenti compresi 
nol primo elenco nubilicato per cura del Gittrà di Gian- 
dija potranno (facendo risultare. della loro identità) 
tirare lo ricompense Joro assegnate unitamente ad; una 
medaglia in bronzo ed apposito, diploma accordato dal 
Ministero predetto, 

Torino, 18 aprile 1568, 


©“ Ern nn ingannato © mn Ingnnii- 
tare? — L'altro iorì tina tuobî signora tornindéstne 
dall'aver. visto! passare le cartozze' di Corto ‘reduci 
dalle Corse, vioto fermata bruscamente in fondo Piazza 
5. Carlo da un individuo etto lè dico in tono burbero e 
minaebioso: — « Lei Dai preso in terra rit ditile d'argento 
© 50 lo è messo) îm tasca: e lo restituisca subito. 
— * Io non ho preso. niente e 
4 esclama esi, o l'altro) insiste di- 
cendo che una rafazza l'ha vista far quell'atto. Allora 
Ja signora mortificata, como poleio pensare, di questa d: 
(gura ‘i presenza della folla (che. ingombrata la pinza, 
oître a quell'uomo; di andare con'lui innanzi a chi più 
crede e colà di esser prontd a certificare: ia. ogni modo 
la sun irnocenza. Quel cotale allora st patte brusca» 
mente da lei; ma la signora non ha fatto ina. trentina 
di passi che eccola raggiunta di: nuoro; da quel! mede- 
simo individuo il quale più feramente che maî, lo intima 
di rendere quell'oggetto,; poichè quella certa ragazza di 
cui aveva già fatto ccrino, assicurava’ proprio che era 
quella dessa la signora cho l'aveva preso 
Più wiortificata © più sdegnata che maî,l'accusata sie 
gnora vuole ghe quella ragazza di cui 
monianza le i conduca davanti; che frattanto ella è di- 
spoita a dar conoscenza e guarentigia di sé: l'accusatore 



































grande l'affuenza dell forestieri, sì ha il coraggio dî a- | nou vuole far venire la ragazia e dopo alcina parole 


prirli solo alle undici per chivderii alle 4 pomeridiane. 
È una, vera iadegaltà. 


Se la nazione feco grati sjés0 per porre assieine quello 
lega portinaî 

per custodirli, so vi ‘destinà Î più grandiosi locali, ciò fa 
ione 

alle città, non già. perchè restino chiusi per iro quarti 





collezioni, ée stipendia cotaaiti impiegati, agenti, 


‘perchè ssi servano di orsimentò è di modo di istn 





della giornata, a monopolio degli uscici 





‘ questo sconcio è d'uopo porre ordizo © prouta- 


mento. 


1 Mussi dévono sempre aver io porie spalancate. per 
tutti, dallo 9 del mattino alle & di sora, senza d'uopo di 


tinti permessi © protezioî 





In-Inghilterra si tolse perfino l’assurdo ed ineomodo 
uso di far doporre canne ed oîbrell, eppure centinaia 
di miglisia di persona visito guiei musei e quele col- 


lezioni senza che avvengano mè guasti, nò disordini, 


Qui, come in molte altre cose, bisogna far scomparire 


Je podantesce usnuze. 

@ 41 Teatro Cariguano questa sora gli al: 
Ziovì dell'ottima signora Malfatti  darapno una rappro- 
sentazione chè servirà. per serata. d'addio alla Joro con: 
discepola Albertina, Giordano la quale si reca a far parte 
délla compagnia Dondini. 

Col avrieno che la siguora Malfatti sola, senza tanti 
aluti governativi è wlnicipali; rifornisce di otti 
lo conifpagnie draminiticho itafidite | mentre i pomposi 
consorvatorii e gli istituti che costano le' tante. dincine 








di migliala di Niro al ‘contribuenti. dinnò scsrelaimi ri- 
saltati. Tanto è più potente lo stimioto è l'iniziativa del 
privato interesse, a confronto dell'ingerenza dei corpi am- 


ministrativi 
È percidi dovere di quant amido arto, di dard, sont 


pro quando so ne presenta 'ocsione; degno di aiipacia 
© di riconoscenza all'egrogia maestra: Speriamo pertanto 


cho; numeroso sarà il: concorso ‘di questa sera al Ci 





gnano; vi di rappresenta: La moglie che inganna il 


în cui stava tuttavia 
le disse 

— Ester; vieoi an'\po'su ‘con mà, 
del tuo aiuto. 

La fanciulla si levò sollecita. Aveva avuto tempo 
di dare alla sua. fisionomia l'aria trancuilia ed in- 
differente, ma sulle guancie le stava una pallidezza 
marmorea, io Mezzo a cui splendevano ardenti i 
subi grandi occhi neri. Venne presso a suo padre 
coll passo ‘affrettato, ma. passando: vicino. a Gian- 
Laglio non. fa. padrona di sè che:non iscoc- 

ise una ratta occhiata su di lui. Jacob travide 
questo sguardò che a loi, sospettoso com'era, parva 
‘quasi d'intelligenza. Non poteva credere che fra 
sua figlia ed il ‘medichino fosse avviato nessua ac- 
cordo, ma pure, un'indelitita paura gli ‘eutrò nel- 
l'ahimo, e si promise di far ben bane attenzione, 
di raddoppiare inrao ad Ester la vigilanze. 

Padre © figlia Saliroo #1 piano superiore. | 

— Ah signore, dissé Debora supplicante al me- 
dichîno allorchè furono rimasti soli, per. carità nun 
tardi a-levarci dalle brauche del padrone. Quello 1) 
è UN uomo di vista acuta che vede lutto, che 
dovina tutto. Sono. persuasa che fra. brevs quel 
demonio saprà ìl'uosro segreto meglio, di ul; ed 
allora la. passi 
Sbora ta passeremo brutta, la povera Ester ed 

= Sh rispose Giau-Luîgî, il quale'si urovavalane 
cora sotto l'effetto di quel riuifucolarnento stnsusle 
di passione che gli. aveva, cagionato. trasporio 
della giovane: innamorato: @ì' ‘rassicura la tua pa 
dronciaa. Io. mi occuperdì senza indugio di lt è 


quasi. rannicchiata Ja /figliuola, 





ho bisogno 




























‘incora; vedenilo ele Ta signora fa valer com forza le sus 
ragioni ‘si ‘allontana di nuoro. brascamente, ma questa 
volta poc non tornar più. 

Fu questo un tentativo di scrocco, oppure un errore in 
cui quell'uomo; è caduto? In questo secondo caso. non 
possiamo a meno che deplorare la. leggerezza con ‘cui 
si arvonturò ad offendere @ mortificare un'onorata (ai- 
gnora. 


“Una delle Imduntrle che le fusto fa fiorire 
inaggiormeate si è quella doi ladri 
La nostra polizia în questi giorni si dimostrò. molto 
solerte e fece' di molte, rotate di borsaluoli; questa spo- 
cialità di mestioro diventata così’ assai pericolosa i si- 
‘gniori ladri si rivolsero ad mn altro non ‘meno interes- 
sante ramo di speculazione; essi! aprono con grimaldelli 
le porte delle case; Già albiamo alcuni di questi fatti 
istrare; attenti. dunque a noù lasciar ju questi 
giorni troppo abbasdonate le: case bi di giorno; nà di 














te Cnmse. — Nel giorno 88 del 
corrente mese sî rinprirà la Corto: d'Assisie di Torino, 
e per la sessioze sono chiamato lo cause rifatenti 
guenti individui: 

Martedì, 28 aprile, — Novatetti Pietro, d'anmî 87, 
mattonalo, accusato di furto qualifcato' per la persona 
e por il merzo di vari. eitolitei di meliga,. frumento od 
aventi, del complessivo valore di L 17 a danno del suo 
padrove Domenico. Campagua, fornaciaio, — I testitoni 
‘500 Campagna Domenico, Cravero Michele, Bovio Carlo 
‘ Ferrefo Giorauni 

Mercoledì, 20. — Cravoro Michele, d'anni 50, falega 
mé, 0 Gioanetti Pietro, d'anni 40, muratore, ‘aceusnt 
del furfo qualificato pel valore, pel mezzo e per la qua- 
lità delle cose consacrato pel cito divino rubato in 
Juogo siero, per avere la ziotte dalli 12 alli 18 novem- 
bre 1867, mediante rottura esterna, jovelati nella chiesa 
parrocchiale di Perosa Argentina, ed annessa sacristia 


























delle cose: nostre: saprò trovarle un asilo. così ben 
nascosto che niuno al mondo giungerà a scoprirlo 
tiaî, e colù segregati dall'universo, l'amore ci farà 
passare delle ore deliziose. 

— Ma che ciò sia presto, la supplico, la scon- 
giuro; insisteva Ja vecchia, Ja quale era eccitate a 
tadto zelo dal timore che aveva: per so, medesima: 
altrimenti non saremo più a tempo; chè una yoltà 
scoperta’ la cosa 0 sospettata solamente dal padrone 
siam belle e fritte, e di poterci salvare. scappando 
tot se ne può far niente più. 

Discorrevano, da alquanti minuti di ccdesto argo: 
inento, è giù il medichino veniva divissado. (alla 
fante come avrebbe fatto per rendere. avvertita E- 
stor di quello che aveva provveduto per li e della 
maniera e del tempo di fuggire dalla casa paterna, 
‘(quando al di sopra di Îuro, nello stanze dov'erano 
saliti il rigattiere è la sua figlivola s'udì un, colpo 
come di cosa grave che cade! con. Violenza. per 
terra, poi un calpestio di passi concilati e la voce 
di Jatbb che con tyita quella poca forza ond'era 

gridava aiuto, 
Gian: Luigi e Debora corsero verso .la tal; ed 
eccoti slto della medesima comparire .il vecchio 
Aron, la fuccia tutto ‘sconvolta è spaventata che con 





























mia Dglivolat... Potenza 
dell'Eterto! Ella è svenbta ché la mi par morto 
— 0 mio Dio! von potè trattenersi dall'esclamare 
con mòlta passione il medichino: Esteri 
E sì Slaliciò su per la scalbità con un impeto che 

















da ‘eaici; dio piasidi, rn) aggio, ‘una patena, na turi: 
bolo ed ‘altri. oggetti, del dichiarato valore di Ls 1111; 
— di altro forto pur‘ qualificato; pel mezzo e per Ja qua 
lità dello coso involaté, per avere la molta dal 14 al 15 
‘novembre 1867, medinoto rottura esterna ed'interna, de- 
rubato nella chiesa parrocchiale di Frossnsco ed annessa 
saéristia, duo gii; du pissidi; duo calici ed alcini to- 
vaglidoli, del complessivo, valore di I. 274 40. — Sono 
chiamati a rendero testimonianza di questi furti Camus 
don Giusepps, Rostaguo Emilia, Avaro. Maria, ‘Tivanti 
Giovanni, Bonansea don Miele, Paolaiso Luigi 
chard Giovauni, Paolasso Giuseppe, Massimino don Giu- 
schpe, Gennaro Michele, Bertolino don Giuseppe, Ro- 
mero Giuseppe e Motta Carlo. 

Giovedì, 0. — Serra GiovAnni detto Biondo, d'anni 
1, frattivendolo, accusato, del furto qualificato di mezzo 
ettolito di vino e di ua fiasco, del complessivo, valore di 























ficare ‘au tal fatto li Virano Francesco, Galizio Giuseppe, 
Lnssagno Vincenzo e Demaria Teresa. 

Vetterdì, 1 magg 
Botchiardì Pi 
Lorerizo; da 





erazio, ‘d'anni 18, sorragliere,Itaspi 








ohiero T'edoschi Salvatore; 
e vestiario a progiudicio del calzolaio Viola. Gioranat, 








chiamati a deporre nove testimoni 
Sabato, 2. — Pola Eugenio”, d'anni 25, cavalleria 





a) capiteno Eugenio Pautassi in Pinerolo un biglietto 
Varica da li 
dol vallro di lîro 7U. I testimoli éofo  Pautassi Fuge 
‘o; Dicanasanta Domenico, Gobbi Vihcenzo, Orsellò Cat: 
térina è Gormatio Rosa. 
Ilartedì, 5, -— Romiiti Antonio , d'anbi 2 
vil, scrivano; aconsato di mancato dn 
bia moglie Geretti Carolina, 














da Ro: 
della pro 








Gonbitata con li 
nolla vita, vibrato coniò 
defld, un colpo di coltello Ghio fu piarte Ya donna riusci 
"n scansare non senigà però tiportarne una ferita in 
iianza dell'ambilico, dichiaratà sunabilé in giorni quat: 











giorno protratta la guarigione. I testinioni chiamati a de 


soppe,, Biagcolto Domenico e. Bertocco Antonio. 
“Mercoleit, G. — Regis Carlo datto Barabba, d'auni i8, 


veli di negozio e liquori, del dichiarato valore di.ì. 240, 
n anno del liquorista Piotro Barbiere. I testimoni sono: 
Barbiere Piotro, Cibena 
Costantiio e Passaggio, Angela. 

Giovedì, 7, — Bombara Giuseppe, d'amni;tî, facchigo, 
accusato di grassazione mancata por. avere improv 





tuto giungere alla éonsumazione def reato per causa 


Bartolomeo e Berruto Carlo; 

Venerdì, 8. — Balossi Pietro, d'anni d8, dai Milano, 
tanpesziére, accusato. di furto qualifiato, per. arere 
volato dalla casa di 









paono, una pezza di seta mera; un'altra 
pezza di frao 








guernita, dol dichiarato valore di L. 399. 





‘Arpino Teresa, Dobel 
Aoncalvo Luigi. 
Sabato; 9. 





Caserta; accusato: 


maneato omicidio della. propria moklie Giul 





Monastier, 


ottobra 1867, per avero, mil'iggettò di 


muoversi. 1) padre 





grido e sopratutto quel nume cos domesticam 
pronunziato furono per lul cune una rivelazione: 
fatto stesso dello «veoimento di Ester e il 








Senza pure immaginarsi il meno del mondo 
male fosse cosìgrave com'era în realtà, giudicò che 
nel medichino vera più che un insidiatore, in r 
piuore: di tino de' subi bisuri, il GWoLe dela glia, 
0 seni). di Dotti un' odi immipsu citi quel gie 
vone sorgergli nel cuore in logo ili quella dere 
renza quasi ammirairico clie sveva” per iuî. A 
pen un braccio: Gian-Lnigi che viléva ‘peitettare 
nelle stanze superiori e-g'ì disse fReildamente 
— Non occorre che la si scomnd 

Iligiovane volse. sul rigattiéra quel sno deu 
imperioso innanzi a cui quasi. tutti gii berhi dov 
viuò abbassare per lî privi s6lti le pripilie è 
fondate ddl vecchiv elireo sosténnbrò inipetterrite 
quello! sguardo! 

— In mia qualità di medica , diko Gisn:Lulyi, 
posso tornar utile a vostrà figlia: 

— No signore. Ella non'lo è abbastanza tnidic 
per mia figlia... ‘o lo è troppo Preferisco ricorrer 
alla scieuza' di un altro. Debora va tu presso Ester, 
è soccorrila come #al; io termind' ‘uti piccolo antre 
con questo siguore (e poi ti raggiuago... Sè sarà 


che il 


















































L. 42, commesso di complicità coy altro individuo tima- 
Ato sconosciuto, In notte sopra il 20 dicembio. 1807 ia 
Torino, a danno di Virauo Frantesco: — Debbono testi: 


— Bersano, Domenico, d'anni 49, 





fnlegname, Reinaudi Pietro, d'anni 
1, serragliere e Fiorito Antonto, muratore, accusati di 
tro furti; cioò di 100 bottiglio di vino a danno del ban: 
lì varii oggetti di hiancherid 





20 bottiglie d'olio a danno di Calia Lorenzo: Sono 


20, accusato di furto qualificato | per'avoro. derubato 





anille; una catenella ed und spilla d'oro 


er aveîle; vérso le oro 9 
sint. del 12 agosto 1667 in Torino sul vialo di S. Bar- 
tiara, dietro il rifiuto, da lei oppostogli di ritornare a 

i, prordmipendo contro esta in minacclà 
i leî, cdi ititenzione di ucci* 





tro) bench pol per circostanae diverso siasi di qualche 


porro sono : Geretti Carolina, Calza Carlo; Biolotto Giu- 


vuotacossi, accusato del furto qualificato pel mezzo © pel 
tompo, di parecchi oggetti di vestitrio biancheria , ar- 


Domenico, Giorda Anna, Coda 





mente aggredito Maloria Rossi Michele, intimandogli di 
consegnare il denaro e menandogli nello. stesso tempo 
tia colpo di coltello al fianco sinistro, dal quale rimase 
soltanto perforato l'abito. che indossava, senza aver po- 





dipendente dalla sua volontà. I testimoni sono: Maloria 
Rossi Michele, Capello Pietro, Avatanso Matteo, Herruto 





itazione ed a dauno di Soria Po- 
tronilia dne mantelletti di pauno nero, una persa di 
satino ed una 


— Sono chiamati a testimoni Tinivella Petrouila, Soria 
Nicola, Neirotti Giovanni, Civali Anna, Minocchio Teresa, 
Antonio, Camandona Giuseppe 0 


Sunrex Giacinto; d'éoni 49, da Ugine 
(Savoia), maggiore nel! regginiento dei cavalleggieri di 


1. DI esercislo arbilcaio dell proprio. agi co 


commesso in queità città citca le bre. ÎU 172 ant, del 18 
costringerlà nd 
abitare seco, giusta Je giuridiché ingiunzioni contro di 


__________—— 


era indizio assai chiaro della ragione del suo' com- 
Ester, nel suo pur profondo 
turbamento, aveva tuttavia tanta libertà d'ivviso da 
notare e interpretsre codesto diportarsì del giovane 
intorno cui gi era nato ju esso alcuì sospetto. Quel | 

ite 


come 
questo era‘ avvenuto, gli confermavino i suoî ‘dubbi, | 





‘essa conseguite, in quel giorno appontate alcuné ‘persone 
presso l'atrio della casa da essa abitata, essersi quindi 
‘egli armato di pistola a rivolta cttî sei canne cariche a 
palla, quivi, trovato, pet raplrla è trascinarin x0co 
sparando nella \dtta per. ésso fostenità e contro/la mi 
dr e contro la figlia, che incontrate opposero al 
‘suoi sforài la più nccanità resistebzà, duo colpi di pistola 
di cui ino andò a colpirà li riogilo inferendole nella ri 

gione sterzio clavicolare sinistra una ferita giudicata dap: 
prima sanabile, mediarite cura, in'90 giorni senza con 
‘fegnonsa di norta © per complicazione di sopragginnta 








prossimo passato; 
8, DI ferimento silla‘ persona di Giraudo Giovanni, 





ì primo dei' fatti spari della pistola di cui era 
sa nr della quite nudb a Torire il Giraudo nella. 
fino, destra, causandogli uns grave ferita guaribile in 
‘ci mesi, salvi altri accidenti; 

3. DI porto d'armi proibite. 

Sono chiamati a deporre: Monastier. Giulia, Lucquet 
Paolina, Salineri Luigi, Giraudo | Giovanni, Monsatier 
Antonio, Garin Pietro, Olivero Celariza, Abrate Secondo, 
Demattels Antonio, Zoppi ‘Teresa, Crosat-Morabel Giu: 
soppe, Piecaroli avy.. Alberto, De Lichenal cav. Fràtt- 

stino, Sosrdî Magnasco, di Carpa 
Spinola marchese Giacomo, 

Dardmo 8 uo témpo. il risultito dei dibbttimenti che 
foguirantio În' questa; causi: 
slider a 
(meteordlogiohe fatte nell'Ossernataria autro- 
nomico di Torino a metri, 276 sul livello del mare. 
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n | 7580 
TAG der. pintv. 
Eno ter buv, 
| 748,8 st. int. 
il zia 37|N:Mobolo  [wersnusi 
Te Sil calma, [sereno 
‘Temperatit l'hotd ) minima. 98 
i Th brsdì consosinali iisaimé SI, 


Pioggia miliritei 0,9 
Temperatura: minima della notte del 83 11,1 
- | Bollettino astronomico. dell'Ossereatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
3, aprile, 1568. 
Nascero del Sole, oro ti 2! — passaggio, al. meri- 
diano, ore 12 17 — tramonto, ore.7. 14. 
Nascere della ILuama, ore 6 39 mett., — passaggio al 
meridiano, 1 17 sora. — tramonto, oro 9 sera. 
Giorno della luna 9* 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

sl giorno 22 aprile, 1868. Si 
"| Zucconi Giovanna, danni 96, di Borgotaro (Sàrzara), 
suora di carità — Benso Luigi, id: 95, di Torino — 
Delponte. Marianna, id. (94, di San Salvatore — Rosi 
Giuseppe, 50. 50, di Pietra Bruna, avvocato = Più 6 
timori d'anni 7. 
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Nascite dichiarate all'ufficio dello 








n | Gi scrivono; da Firenze il 2 î f 

Il decreto di nomina del comm. Capriolo a consì= 
gliere. di Stato in surrogazione; del. defunto Cap- 
pellari. della Colomba venne notificato al presidente 
del Consiglio , cav. Desambrois, e fra pochi giorni 
il nuovo consigliere che. tanto si ndoperò e fece-al 
che tanti si adoperassero în suo favore; sarà insé- 
diato ja ufficio, dal quale le, vicende fortutiate od 
infelici dei succedentisî Ministerì non potranno ri- 
muoverlo. 

A succedergli nel, posto di direttore generale. de) 
demanio non fu.chiomato nissuno' di coloro di. cui 
fino a qui sonosi occupati i giornali 0 di altri che, 
sebbene da questi ignorati, non vi ombivano meno: 
bensì il cav. Cucciamali, antico impiegato del Monte 
Napoleonico dì Milano e negli ultimi anni direttore 
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bisogno 
mare. 


DITO AGINORTI 
Gian-Luigi non ribaltò. parola : ridiscese. nella 
| stanzaccia terrena seguito dal vecchio , e della fan- 


un medico lo andremo allora a chia- 








ciulla svenuta: non. parlò più, come se ciò aull'at- 
fatto lo. interessasse, È 
| — Eccole i cinquanta mila franchi : disse Jadtb, 


che pareva aver dimenticato del tutto ancor egli ia 
figliuola, e schierò sulla tavola altrettanti mucchietti 
{i napoleoni d'oro di cinquecento lire ciassuno. 

Quando) il deuaro,fa contato x avvolto a rotoli 

lo carta. , intiscoto da Gian-Luîgi , Jacob si af- 
frettò au aprin l'uscio. che metteva nel cortile, si- 
guificando. tacitamente. con ciò chie gli prewseva il 
suo visitatore se ne andasse, 

Il medichino s'avvilupiò bene nel suo mantello , 
si fin ‘sugli occhi il cappello ed usì ; sul 
‘ passo delli porta si fermò per dire all’ebreo 
È — Questa sera c'é gtande adulta per impor- 
| tanti risoluzioni. (Gi verrai ? 

— Spero di 5) : disse’ laconicamientà Jacob , che 
dimenticò di salutare con tutta quell'umiltà che 
mostrava ogni altra volta. 

Gian-Laîgi s'allontinò ; il padre! di Ester ciiiute 
accuratamente. l'uscio. dietrò' di lui, dpetise la lu 
corna che ardeva sulla tavola; € 5 teniohi atidò 
| verso Ja sesta e silì ti sopra 
||| Ester, abbandonata sopra una Seggiola Rome corpo 

morto {Noa era. ancora tornata in sd"; bd ecco if 
che modo era'atcaduto ch'ella [sse colta' di unì si 
grave svenimento, 

(Continua) 





























Virtonio Brasezio. 


‘osteito, non ancora totalmente risanata il 8 dicembre. 


commesso nelle. prefudicale circostanzo! di tempo e di 











Compartimentale del Debito: Pubblico th quella città. 
Questa volta sembra clié ftali varii aspiranti e (po 
stolanti, a liberaisi degli inussi d'oghi maniera 
che erano posti in gluocò:, il ‘Ministero abbia fatto 
ragione al diritto dell'anzianità, 

ìl sig. Alberto Mario ha’ islitito ia: Fironzo “la 
sede di una Società di mutuo soccorso fra.i volon= 
tarii garibaldihi; la qidle dovra mettersi ih comu- 
bicazione diretta con tutte !e Società lemocratiche, 

La Società. si custiti) in questi ultimi giorni, ed 
elessa u Suo presidente lo stesso Sigrior Alberto 
Mario. Î 

Vi aveva scritto or. sono parerohi giorni cHe era 
imminente la nomina di 18 nuovi geberali; or mi 
alfretto a dirvi ‘che pare cho talè ided siasi del tiltò 
abbandonata. 














La luminaria è defivitivamente fissata per | 
di venerdì 24 aprile, 


sera, 





Hi principe. Napoleone consegnò, 4, SL, A. R. il 
principe Umberto ‘una. magnifità spada, dono del- 
l'imperatore. Napoleone (Il; 


Jeri) mittina, si trovarono: affisi in: qualelte, pupto 
della città di Milano, e segnatamente in piazza dei 
Mercanti, dei cartelli stampati ‘a mano, récanti an 
bpello. alta rivolta. 

Uno di quei cartelli fu distaccato dagli agenti di 
P. S., — gn altro, che era affisso sull'angolo della 
via doi Rostreili, fu, secondo il Pungoto, tito via 
è lacerato da due cittadini. 

Ci consta che ietsera lenioridosi disordini si tenne 
pronta la truppa; nulla però avveate ds distirbare 
la nostra città. 

















Leggesi nel Diritto: 

4 Da lettere che riceviamo da. Bologna risulta chie 
il famoso proclama, in cui si parlava « di livarsi 
le tani nel sangue n è sssolutimedté fAISO. 

«I giornali che l’anno pubblicato per. vero fa- 
ranno) opera. degîà anthè a smentirlo, perchè non 
è lecito aggravare Bologna di colpe chie ron hà 
commesse: Bs 

«Gi sorivono altresì che lo sciopero non fu orga» 
hizzato da agitatori, ma sotso. potifaned e generale, 
ed ebbe pier movente il: pensiero di protestare con- 
to la {ossa della ricchezza mibile. 

«Non è vero, che siasi alzato un grido per la re- 
pubblica: non è vero che si spargano cortelli ‘ecci- 
tatori di sangue. e di nuovi torbidi. » - 

Sarebbe questa utia nuova edizione dei lelegrami- 
mi chie si focerò, nél 1864 a carico di Torino? 

Sarebbe questa un'infelice riproduzione di dn tri- 
stissimò gioco; 











Leggeal nel Corriere Italian 

Possiaino assicurare ché al posto di direttore pdnerale 
dl demanio e delle tasse, ia luogo del comm. Capriolo 
pitssato al ‘Consiglio di Stato, è stato nominato jl cav, 
Caccinmali, che da ultimo ha retto l'ufficio di delegato 
speciale per lo fnanzo Ìn Venezia. 

ELEZIONI POLITIGHE. 

Collegio d'Atri. — Finocchi Autadio, voti 156; Qhetu- 
lai Gabriele, 88; Schippa Rinaldo, 59; Sabatini Gibvauni, 
41; disperat d. Vi sarà ballottaggio, 


ESTERO 


Dutanto quella spocib. di armistizio che dando alle 
È due parti della Camira dei Comuni le vacanze di Pasgud, 
le proposte del Gluistone incontrano ‘stmpre. maggior 
favore. I liberali,, vedendo che lx loro vittaria sarà ost 
natamento contrsiata, cercano nola pabblica opialno 




















ì LIONE; 21 aprile: = Affuri Gorrenti cod 
stegno nei ppegsi, Ebbero Togo, delle tri 
‘azioni în greggio Asiatiche. nc | presi 













Middling Orleans 12 318 dj Fair Dhollerab, Il grano. 
10 618/d.;. Fair Bongal 9.i{v-d: 


sanomestha 1 aprile: — J] morcatò 


piuttosto deboli. (Gol): 


CAMERA DI COMMERCIO #D ARTI DI TORINO. | ae genere.. 

Colidimione pubblico delle Site | Non'così 
Bollettino) del giottic 22 ijirile (888: | compratori 
Organziso coll ti pero dî c|oretpari 





























Ù Notize Commiertidi cit dai i edi fui | prezzi pro] 


‘gredirono. di 50. centesimi, sî ‘era quast 6erti | 
di vedere quest'oggi nuovo aumento. — 

momeDE; sbancato varil del soliti equisitori 
- { Genpresi li giòruata, passò meno animita, 





cerca per parfe. dei nostri consumatori locali 
Orleaita vigili loitani 19 3j1 ; Oomra: [li quali debbaro lasciarsi 

muttéò, 1, teso sempro. cre 

‘ima. nostra rigisia puossi. calcolare sull'au- 

doi dlati o. del tessati è calo èd a pressi; a "pata al 

[tto frodurro un, po d 

—____—_———_20|\genpre, chè. ormai più 

bagna ‘e più diventa manifesta la 


or guarentigia di siccosso. Nella! sofà del 16 
di aprile. Jord Russell proziodezto una numerosa’ adu- 
sanza; è, cos'egli comparve, fu gocolto con) entisiastiche 
‘acclamazioni. Îl suo discorso si può compendiare, in 
poche parole: © ciò cha chiedianio per Irlanda è che lo 
‘ia resa giuitizia, l'Inghilterra e la Scozia d0h0 favore- 
voli alla nostra policica, © l'Irlanda: non chiedo nulla pet 
la Chicsa romati. #i Pardechi. membri del Parlamoito 
sostetinero le proposte dl Giadstone. La provincia seguo 
l'esempio di Londra. Tn una concione tenuta a Godalming 
sl appoggiarond forkomento le proposte del ceri 
11 sig. Carlo Bilxtos, membro del Parlamento, disso che 
‘ella Chiesa: d'Irlanda vedova il mbnumento di uno. dei 
iù atroci periodi della storia, e ch'egli, membro della, 
Chiesa d'Inghilterra, non aveva mai reso, il partito con 
thaggior soddisfazione che per le proposte dal Giadstone. 
Ma îl più prezioso ed imprevisto aiuto dato alle pro- 
posto del Giailstone è quello che risulta da uns lettera 
pubblicata testò da lord Stanley e in cui questo collega 
dol Disraeli non dissimula le suo simpatie per esse: La 
sola obiezione , come del resto faceva. vedere il suo di- 
scorso alla Camera dei Comun, è cho non pareva scelte 
molto iene 1 tempg er farò Ja dell titojsae. Socando 
lùf on è così prudente preset al cospetto di ut 
veto; con una eggo approvata in principio 
e cho non possa essere’ ratificata. La lettera finisco con 
sueste parola: a Avendo soggiornato” di quaado în quando 
ia questi ultimi anni fu Irlandà, ho mutato fn parte la 
lente all, Obiora stabilità, poicht &vi- 
divati cono i difotti del sistema irregolare. vigente, è. Ciò 
iguifica chiaramente che lord Stanley erodo che lo stato 
presentò dèlle: oo ion pérmitte l'abolizione della Chiesa 
stabilita; iu Jrlanda, macho, come gredorà. giunto il mo- 
ménto opportuno, renderà il partito per l'abolizione di 
esi. VI è diiquo ua abisso fra lui © il Disraali, il 
«ile; al nomo degl'isicressi della. Chiesa e del Trono , 
tolitto l'abolizione tuttò fl fagitiamo, e l'intolle- 
roleatiuti tnigiesi. 



































ranza. che dura tutta)it ft, 





CORRIERE DEL MATTINO 


i 


Teri nella natrazione della fudzioné religiosa (in San 
fovanni furono. ) pot Îsbaglio otninéste lè prime ineé 
che. qui riproduciamo: 

Ieti mattina: alle 4 ha avuio luogo la. funzione 
religiosa delle, hozze_ reali. 

Oltre all'arcivescovo di Torio préldevano parte 
al rito quelli di Gonova, Pavia, Mantova, Padova, 
ed Udine, 

‘A fianco, dello sposo stava il Re, di fafico della 
spesa |a ducliessa di Genova. 

Gi scrivono: da Firenze il 22: 
- Se dalle riforme. dell'organamento.:.giudiziari: 
delle circoscrizioni di giurisdizione, jeri l'altro pro- 
poste, dal ministro De Filippo, che fece suci proprii 
‘e presentò alla Camera gli studi fattisi a tale ri- 
Guardo sotto. il ministro Borgatil, derivi alla finanza 
an risparmio di. spesa. di ‘otto milioni di lire allo 


















incìrca e, quel. che è pure di grande momento , 
uog maggiore speditezza; nella definizione delle, lit, 
‘come Si asserisce ici del Ministero), fino a 





qui pissuno pui in essendo fino al qui stito 
esaminato il relativo, disegno. di, legge. 

Se ne conosce però quanto basta. per. argomen- 
tare che una kon lieve &conomià se ne dovrà ad 
ogni njodo ricayero, Utia sola Corle di Cassazione 
istituita nella sede del Governo, e per la flurata di 
al più, allo scuo di condurre a termine 
gli affari vertenti, tre sezioni provvisorie a Torino, 
al 2 Falermo, composte di dn prisente 
di dn vice-predidenté @ di cito consiglieri; le Cori 
d'abpello ridotte a 15, © i tribunali di circondario 
A on meno: di 100,6 non più di 140, secondo che 




















delerminerà ina Commissione formata dol Governo | 


@ dai Consigli provinciali. | 
Le preture infine pur esse limiate'ai un numero 











‘delle cancellerie: giudiziarie alle condizioni in cui si 
trovavano prima dell'attuale loro ordinamento, s0u 
cose clio debbono ceriamente alleviare di molto il 
bilsneio dello Stato. 

Ma Sarà ella Ja Gamsgra ne viso a questa legge 
chie toglierà agli uni una Gorle, agli altri un tri- 
bunale od una pretora? Non si coxliszeranno questi 
cda quelli allo scopo di ottenere. che le (HAog 
sioni minacciate vadano a cadere sul termi0rio al- 
trai è non sopra ii foro, è ia tl modo non siano 
Opplicate se nun dove non giovano? È 

Questa è una delle leggi d 
che da qusiche tempo in qua A ‘siate Sottorfiesse 
alla-Gamera. 








II principo Federico: Guglielmo di Prossia,, prima di 
Jasciare, Milano, ha spedito il seguento telegramma al suo 
genitore : 

<A 8. M il Re di Prui 





« Berlino., 
«Da quando abbiamo; varcato la frontiera italiana + 
siamo ricevuti dappertutto collo più simpatiche dimostra» 
zioni, Le truppo sono sfilate in parata in tatto lo città. 
Nom si può essere più amabili 6 più cordiali. 
« Fibrhico Gietiinò P. R: 


Sgrivono dà Firenze che; in acgulto alla nomina del 
signor Cacciamali a dirottore. generalo. dele gabello, al- 
cuni altri cainbiamenti avverranno nol personale di quella 
Direzione generale, tra i quali il‘ più notevole è 1a de- 
atinazione del direttore superiore comm. Magnani & é0n° 
servatore delle ipoteche a Diell 











Dal Minfatero dell'istruzione pubblica fu diramati al 
drefetture una. eircolace relativa all'apertura in ‘Torino 
della scuola magistrale tecnico-pratita di ginuastica, Ogni 
provincia vi potrà inviato allievi. Saraono preferibilmente 
‘ammessi. i, maestri elementari, gii allevi dele scuole nor- 
mali,e gl'istitutori nei collegi nazionali e comuna! 
scuola sarà aperta dal primo agosto a tatto ottobrè 
corrente. 

Ae —rT 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 

Parigi, 22 aprile. 

La Patrie smentisce le voci corse di negoziati 
ts la Franci è il Brasile per un intervento paci- 
fico ella Platà. 

Le LL. MM. imperiali si recheranno il 9 maggio 
ad Orleans per dbsîstera al coritorso regionale, 

H'askington: 20 aprile (GIO transatlantico). 

L'Alta Corte di giustizia ricusò di udire la, testi - 
moninoza del sig: Welles ministro della marina e 
d'altri tesiimogi chiamati dai difensori. di Johnson, 
La difesa è terminiala. L'accusa replicherà merco- 


E Madrid, dA aprile 

La; seduta del Congresso venna suspesa. per im- 
provviso, peggioramento della malsttia di Narvaez 
a cui vennero somministrati i Sacrarrenti alle ore 
2 pom. 
































Londra, 22 op 
La Camera: dei Gomuni' adottò il 4722! per l'ése= 
cuzione dei condannati. dentro) le. carceri. 
L'emendamento Giipia per l'abolizione della pet 
di morte fu respinto da 127 vati contro 23. 
Berlino, 23 
È smentito che la. Prussia abbia. invi 
al Wartemberg ia causa di manifestazioni ‘anti 
prussiane. 








Pietrobitgo, dA aprite, 

li Giornale di Pietroburgo smentisce che Gorts- 
chakaIt abbia, spedito (na circolare relativa alla po- | 
joné dei consolati esteri a, Varsavia; 


































i. varii prezzi, si può calco- | Consolidati Inglesi 


Oggi passarono alla , Condizione. 70 ball | 15"p non esservi stata, vaziazione da venerdì | è 010. Francaso 
egli 45 balle ade 59 ballé Gres Ta Sp d'oggi DARE non mancano di | 8 010 Italiano 
pesate 38 balle, — Peso totale 13,052 chilo- {una discreta. Amportanza;, 














i grammi. dn PE ai ui piani Ing Lira Td. Frances 
î Liviinboot, di aprite: — Vendita di co. ca dal 

ì toni, 8,000 balle Figa settimana per settima: 

È Mercato calmo belvuoti, 


è alato. oggutto di ;costanie ri 





atfeddere alle pre: 
i del detentori: dall'ul- 









‘au questo, 
inolfriamo nella cata: 
raità 


Oro: lettera 
Destro | 





Hi Deuaro 
Îa elia; alla stenta val trovar 
agli ultimi prezzi pera per 


ite abbondano. Sagala ed avena 


Denaro 





| Borsa A RAMO — 88 aprilo 1868, 
Gorso di chiusura fine mese. 


«per: poco si cod { As: del Ored; mob: Itllano » = — +— — 


andsiohi delle ferrovie 





Tioddra lettera è' tre mi i, 


Francia lettera a tre masi £ dim} 





ciale) 





caio bite offerto, 
«Giorno. | 110:1965 Londra a vista 


iù ardua discussione 
















Londra, 22 ‘aprile. 
Due, fewiani (che recavano secb del fuoco greco 
Veinero artestali ieri sera. presso il palazzo di Bu- 
Kiogham. Oredesi dhe #Mlessero, incendiare ali pa 
lizzo, 





Costantinopoli, 20 aprile. 
tI sultano visitò ‘gli; arciduchi austriaci. 
Sono arrivati Namik ‘© Déud pastià. A 
" Madrid, 23 oprile, 
Lo stato di Narvae£ è sénsibilinente migliorato. 
Pesthì, 92 aprile: 
L'Imperatrice si è sgravata dea figlia. 
Vicina, 28 aprile, 
Si deputati della sinistra tennero un meeting per 
delibera 6 Sulle questiohi finanziarie, cui assistevano. 
i ministri Drestel e Berger. La maggioranza: degli 
iò di coprife.il disavanzo del bilancio 
posta. sulle: classi agiate: 
Brestel dichiarò d'essere pronto ad ‘ogni modifi= 
cazione dei: progéuti di logge, ecceltuata la, banca- 
rolla, , 

Rerger. disse che il Ministero dorebbe le) dimis- 
$ la maggioranza volessa Ja bancarotta. 
Témesi un'aggressione dell partito. d'azione: greco, 
contro, l'arcipelago oltornano. 

fo Ifancese © lirca Slanho sorvegliando. « 
Parigi, 23 aprite: 


















Legnosi nel Moniteur du so 
II buoir Serjsd 








dii 
ile voci di 





pagate. per calcolo è speculazione. Una felicè paci» 
ficazionie, delli animi va. sempre più ibanifestatidosi: 

Médtre il Governo, francese. nulla ‘trascura. per 
iscoraggiare le ii irazioni bellicose e  rasséditè a 
pace generale, fil “altri Gàbinetti comprendond pure 
che.è-loro dovere il Meitero 16 propria. influenza 
al servizio delle Idee di moderazione e d'equità. 








RERRDVIE DELL'ALTA TTAÎ2s. 
Pet facilitare il ritorno, dello perddfi, esideras- 
aéra intervenire hi bro, all'Miminazione, Îù sera del 
24, ed af Fuochi d'artifizio la sera del 26 corrente, 
perchè, terminati 
tenimenti, abbinno luogo hell duo seré suddetta 1 teehi 
speciali qui; sottoimaicati, j quali si fermato & bilte lo 
stazioni delle rispettive. lied: 
Linea d'Alessandria. 
‘Torino parlenzi oro 11 pom. 


















Ù Tinta di Piterolo. 
‘Torlub partiaza ore 11 45 pori. 
Pinerolo arrivo ore. 1/4 ant; 

Linea di Cunéo. 
Torinò partenza ‘ore 11 80 pom. 
Cuneo arrivo orè 2 5 int. 

Linea di Milano. 


Toribo partenza ore 11 15 pom. 
Milaa (arrivo pra $ 58 ant, 
Torino, 20 aprile 1868. 











Riszom Manco gerente. 








= a en 
I ighori Associati la cui is= 


Isociazione scade col 30 corn. 
miésè sono pregati di rinnovarla 
cò sollecitudine a scanso d'ih: 
|terruzione. 


Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino 0 quella della seri 


qsti 





ro L, 39.28 a 2201, 
Cambi. — Lione, den. 110.50. per 9 of 


| crondoa peLLA HORSA ni Torino. 











precedenta Lo monto da venti lr di negofiarito #| | Rerldita ,, corso. legale. ribasto 


L. 9068 /98ftbf tia 20:98, 
La 6995 698 
n 4595 1830 


» 235 — 29 





Lam 


»370— 97 





‘durante la Borsa, la quale fa più ferma a (\tna vo 


Borsa di Firenze del 32 aprite 1808,. l'irazne io) azinoî Aferitional, che, 





‘fon qualche raro compratorg a Si 10. Più | lo os 
tanti divenne. più dobole a 54, sempre. parò | il prodotto-del 
+ — 2 ‘2 L |com pocbissini nari tanto. gol mattino. che Sis piaz fa o 


benef; Lotte 
Là Reti piordi orta a BL? qa) "eta -_. ATA E fuor dl Vefblo che. 


Gialli corsi raggiunti ser l'altro alla Botta, 
di Pa ri in apertora) 


cent. dia sulla orsi precedente, 
ma non! POREEORO gora, i Valla realizzazioni di 





‘continuarono anche 








vato. da - questo -fonilo sono 
sapienti manogre rdel, e 


néoné 





svuotato, .il portafoglio, 
vera Umani come lì Canio Pat. 


rata di ieri, fl conchigsero varii af 





futulo, piuttosto megletti dî; malgrado’ ln. chiasgra delta Moria: 
sal SE 





06 40 è SE 80. n Do) 
sg 4° [qualche domanda a 906 0 o rotativo cbbii- | feMtia Rendita a SE 10.6 Si di: mo E 





S_ hido  |gnsieni aa 193,50 
ero I dla 80 fran 
20905 ata 















97 68 |BT87a tremo 


La Rendica alla sera sì ppeò 34.98. fine | nemo in hidcura 59 fi 112 
SE SAGA) 04 corrente: al boni qgerpltaso d'atiri: a) I 


23,24 rostaudo ‘deboli. 
























i tennero costiitemento {. ‘H magengo valevi 


< 1 Fraqicia Gi feno a Il 1if, il Londra a [1a Bora 

















tn el 86.6 a dI 
nel Ris 
Stamaho poi, cessato, l'enti 
La: Boraai fe Fi ‘una debolezz: 
A pai 

ano hbso man mano sino 









sE 





1 da 20 franchi si cedettero da 98 28af BM ia 


oro fermo 8 22 30, Ha, # wo 










È n l'invariate. 2 

LI Chi fermo a 23. 

n * tn n Rrerni d'oggi ai tenimenti (uediazi i da z A O 

a na RISARE presa) alsncco di datitri ih A A 'nchera di Comi s 

soli diversi n n gum n dana n ini ce oggi.la Rendita:ita: (Dollettivio (Chiusura delta Boni 
Totali WI, ce esa dal. 40 87 BORSA DI ‘TORINO ‘._ Rendita, Francese 
sel va dti 7 19 buono da, SE a . Wi april I i popbi 
re n di DAL 100 o gi e i cont 18 ta in a || Rtl lla è 0 








MERCATO dr Ventetti. .. ‘|M 

Si prio 1868. —. Là «feste di Trino" Sofata 

Bunhò algunn:» monomata_l':qpp-iiora del Avena 
nostro merzato d'oggi, perchè dopo la. vira: 

















A 54 05, 


mid 
Demaniali 








(Le azioni della; Banca Neginale sl.ne ||_D4 pe 33 03 1 
osiapona ‘a GA per:fue mese g;pentargno |, (54 gp) nà 
cliegio n 1995 per contanti © 1397. per fine |, Carso. 

| Pregio Nasicuale 1966£p.07. Cd, 
dina da) ZA 


SA aa 51 











pr po, 





AL 54 05:90 40 #9 90.9 80 
(6A ST 1) 89/85/8595 stori Lombar Lombardo-Venbte 





n eni 


‘Obblizazioni sort Si 
Feri Vittorio Eamanuele: i! 
Oubligazioni ferranio Meridionali : — 1207 
Cacubio sull Italia 
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TORINO 








Repilo — Riposo, 

Qarignano (ore 8) Gli alliesi della 
‘signora Malfatti esporranno: Fuoco 
al conrento — IL marito che iu- 
gnnia la ‘moglie. 

@erbino (ore 1/2) La drammatica 
Compnienia Ernesto Rossi esporrà: 
Giuiliità © Romeo. 

Tale, (ore 8 118) — Opem I 

dechettieri. — Ballo I quattro 
Gratteri. © 

oanira) (ore 8) — La Compagnia 
Plemontasa @. Toselli rappresenta: 
Tia perla, del pais. 

Circolo Milano (ore li) — La 
Diammntica. Compagnia | Cipe 
esporrà: Una fuga di schiavi dalla 
Virgin 

S. Martiniano (ceo?) — Il gran 
‘inculaoro — Ballo, LA GIAN- 
DUIEIDE 

Teatro meccanico di Pizza 
Solferino. Questa sera alle ore 8 
grado rappresentazione. 


CORSI fit di ngn 
francese e di com- 
putisteria, per Danigelle, presso 
Îl prof. JF. IO, professore ‘alla R. 
Sotola "Tecnica di Po. 

Via Bottero, N, 18, piano 
secondo: ms 


si giardini di 
Due, Caso sa 
Becapito ni medico Torreri 1787 


BAGN 


Tomatis Bartolomeo ; proprietario 
dei Bigni' detti di. S. Giuseppe, av- 
verte il pubblico di avro riabbellito 
Îl suddetto. stabilimento , e spera di 
siero onorato; di. numeretio concorso; 
mentre dal canto suo farà tutto il 
possibile perchè il pubblico si si 
distati is 












































Da vendere 


Corpo: di' caga in buona. posizione 
verso, Porta Nuova del reddito di 
I, 8800, per Je trattative rivolgerti 
allo ‘stulio del notaio Operti 
In. via Doragrossa, N, 23, 








DA VENDERE 


Castllo di moderna costrozone; 
parco, giardini con parte 0 sensa! 
tenimento di ‘oltre 600” giornate. di 
terrei: ia Buon stato hd n itete 
distanza dalla ferrovia di Chivasso. 
Ditigersi dal notaio Boglion: 
via: Barbaronm, Nidi, Eee 1898 


Da affittare 


Unitamente: 0: separatamente; una 
Casa di Compagna composta di due 
‘appartamenti accanto alla parrocchia 
di 8: Margarita sui colli della Villa 
della Regina. 

Ricapito dal porti 


lines, via Milano, 0 
1679 
di vondere in Rica 


CASCINA è: Bien ari 


Fragen presto 0, ord Da 
reso. 0. oreli, Dora 
Grossa, N. i Torino. IH 


1 sigg, fratelli Mussino;ene- 
GRETA: Mi vin DE Provi 
denza, N./19, continuano ud essere 
vendibili i vini forzati d'Acqui in cas: 
nettsidi profiriétà doi frati 

















io: di casa Mo- 
Domenico n.1. 
























BRAMBIL 


al presente diverse 
Da affittare seen 
magazzeni , Aree «allo steccato , 
To 
ove di questi ultimi trovansi diggià 
in gran parto occupati con (mporian: 
RES 
‘commestibili che coml ibili ; cone 
‘senzione dal Dazio, e colla comodità 
Ala iron ala sica doo 
Valzione, ce Rctapiio il pori 
ato Comogli, Tommaso °° iti 

Dal notaio BERNARDI ANGELO 
di Dronero si invitano li signori Do- 
Rusia Ficolca tti Vis 
fu Giorgio, nativi di Narzole, già te- 

denti in Torino, ora di ignoto do- 
micilio, di rivolgersi al medesimo per 
una comunicazione di loro interesse. 


desn 
Da affittare 


Per lo feste od anche per'due 
mesi. un alloggio signorile. di nove 
membri vuoto o mobigliato in. caso 
di richiesta. Via Bava, num 6, piano 
capito dal portino, via $. Am: 
selmo, Ni 1. 1758 





















SEME BACHI 
CORSICA ORIGINARIA 


Vin dello Finanze, N. 
porta N. , sono. 


17, pianno &*, 
ii i bozzoli 
prova pre- 








coce fatta 


Busen di Milano: 


Da affittare per S. Giovanni 
UNA BOTTEGA 


con 0 \senea mol 
Jato del N. 15, 


962 









Tridirizzo i 
1637 


FABBRICA SI 
DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni genero ed ‘a modico prezzo 
Una qui lità nentole 
per Seme Bachi 


via Doragrossa, N. 3, piano 5 
e 


R. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino, via delle Rosine 














LABORATORIO 
di cuelto e di rieamo 
per corredi e per soppelettli da Chiesa 
Sartori da uomo 
si da Borghese che da (Militsr: 


‘con assortimento’ di stoffe relative! 
1806 


CASA Misna te ment 
Sex posizione com acque. 


920 minuti dalla stazi 
bio X 








































ehé'ottéinero dall giuri di 
premis e menzione: 

Si avverte altrost ehe gli avquisi 
tori godtaano el 120 ‘per dif sal 
valore. 


Incanto. Volontario 


1116 pros ‘ngi alloro 8 
di matti nello stdio ‘Me etti 
Bonsaosta i Torino, sia il S.'agoo 
suino, porta N. 1, lato: I° agio 
dl Doragrosaa;ai'elprcà gite 
Hdi dito bia goto 
ja questa città cantone fl CRONO 

di are 90, 48, (tavole 80) nl Via 
GITA LA000, 0tto Te conio 








sibili in detto ufficio, 0 come dal re 
Jativo bando del 17 corrente. 
*iTorino, 18 aprile 18, 

17881, 


Not. Lorenzo; Bonicosia: 
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UEFIZIO, SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 

italiani ed estori 
dia delle Finanze num. 19, 
Questo Uffizio è particolarmente 
incaricato di/toevere gli abbonamenti 
è gli anqutci pei Giornali. Itationi, 
Francesi, Inglesi, ace, ecc. senza: au 

sito ali‘ prezzo della farifa di cadun 
Gioralo, garentendo la, massima re- 
golarità ©. prestondoti a_ dare sod- 
disfazione ni ogui giusto reclamio. 











Provveditore di S, A. R. la DUCHESSA di GENOVA e dell’ Augusta Sposa la 
PRINCIPESSA MARGHERITA di SAVOIA. — Avverte il Pubblico di essere 
fornito di stoffe in seta, nazionali ed estere, in dettaglio, a prezzi modicissimi. 


Vendita di filo in ogni colore per cucire e per macchine a Godie, prima qualità 
© fortissimo, 


resso ln Casa | 





AVVISO 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle 





Straziono finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a fav 
precedento incanto (enutosi il‘giorno, 16 corrente: 


CONDIZIONI 


1. L'incanto sarà tenuto medianto/ schede segrete , e' separatamente’ per 
ciiscam lotto. 

2 Ciascun offerente rietterà a chi deve presiedere l'incanto, od'a chi 
sarà da esso Iui delegato, la sua offerta ja piogo suggellato, Ta quale dovrà 
essere. stesa in carta da bollo da lire una,e sécondo il modulo sotto indicato. 

8. Ciascuna offerta dovrà esere accompagnata dal certificato del deposito 
del aecimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi doter- 
minati dalle‘condizioni del capitolato. 

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli, del! Debito Pubblico. al corso 
gi Borga pubblicato nella Gazito Uficile del Regno del giorno precedento 
‘à quello, del deposito; od in titoli di nuova creazione al valore. nominale. 

4, L'aggiudicazione: avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- 
gliore offerta’ in aumento del: prezzo ‘d'incanto; Verificaadosi il caso ‘di due 
0 più ofrto di un prezzo uguale, qualora, non vi sino offerto miglior, si 
terrà una gara tra gl ofrenti. Ore non consentissero gli offreti di venia 
‘lla gara, le due ciforte eguali saranno imbiissolate, e l'estratta si avrà per 
la sola efficace. 

8, Si procederà all’aggindi 
obiatore, la cui offerta sia pi 
Picanto; 

5. Saraono ammesse anche le offerte per procura nol modo prescritto da- 

st. 96, 97/0,98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 5! 

i giorni dalla seguita. aggiudicazione, l'aggiudicatario | dovrà 
quo per cento del prezzo di aggiudicazione, in conto. delle 
Spese © tasso di trapasso, di trascrizione © d'iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. 

















ione quand'ancho si ‘presentasso un solo 
lo meno eguale al prezzo prestabilito per 

















COMUNE 


in coi 





Num. 


PROVENIENZA 





sono situati 
TDENI 


Tano, 
Mio: 


dei 
‘qorringona.® 


Sta Giorio || Dal Capitolo 


reni imboschiti, 


l'alpe di Piansignore per. tutta la (co-| 
itula del Mureîto e la linca che. per-] 
corre tra i due punti del trucco, di 

Muretto o la confluente del Rivo Gra: 
‘io col Rivo. Caleodonio, a mezzod la 
comunità di Giaveno fra roccie, inac- 
‘cestibili, a ponente la comunità, di Bus-| 
folenò, ad acquapendeute sulla. costula] 
della Rocca Cevrera , a mezzanotte i 
Rivo Caleedonio prolungato sino al Riv 
Gravio sulla costa Gevrera. - 








1791 Susa, Ti aprile 1868. 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con medaglia d'oro 
alle. esposizioni di Londra,, Vienna, Parigi, garantito di qualità superiore. nl 
francese. — Prozzo L. It 8 50/al quintale, per quantità non minoro di 
8 barili. 

Magazzeno di Legname del Tirolo , tavole e) travaturo di 
Iarice' ed abete, a prezzi modici: — Si ‘rigeroìio’ commissioni ‘per legriami 
da costrizione ‘a misure fisse. > 
1IVATALE LANGE © COMP, Corso Puletro, N° 5 e via Jutara, Torino, 

700 


Società Anonima perla Fabbricazione dei Panj da Caffé 
via Gaudenzio Ferrari, casa propria. Torino. 


























Chiunque voglia assumere a prorvista di miriagramma ventitre mila, di 
legna da ardore divisi-in tro lotti da provvoditsi-ala suddetta Società ‘nel 
orso di n anno, si può presentare all'ufficio ella madesima dalle! ore ‘9 
autimoridiane alle è pomeridiane ovo vi esiste Il relativo capitolato, e po- 
tcanuo presentare il loro partito suggellato prima del mezzogiorno ‘delli 5 
D't teso di maggio alla Direzione suda = 
1nfprino, 17 apre 1668. 

7RÒ 








LA DIREZIONE. 


NAZIONALE CALZOLERIA A_VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 

La scmpro crescente; vendita di questo. gonore di calzatura, permetto di 
accordare un forte sconto sulla Tariffa ora esistente e marcata sulla 
‘suola d'ogui calzatura, riducendo così ì prezzi più ristretti. 


SCONTO — Per ogni calzatura da uomo 
Nivali Stivali a doppia suola LL 20 | Scapa 
eee 
Per ogni calzatura da donna 
a doppia suola 14-50. | Siivalini a semplice mn O LA» 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Sivaleti a: semplice’suota ed'‘a doppia suola. LA 


Qualunque sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a prezzi modici 
ed in brevisimo tempo. 2: ESE 118 


VASTO LOCALE 


Per uso di negozio, con retro magazzino e due entrate, 
nel centro di Torino, Portici di 'Po, trà i Caffè Diléj e 
Fiorio, da rimettere al presente , pigione moderata. — 
Dirigersi alla Libreria Schiepatti, bia Po, Nd. 1461 








Sivali 

















NATURA E DENOMINAZIONE 


IN SETERIE 


TORINO 


VIA NUOVA, N. 10,, 1° PIANO — 











SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI SUSA 





Delegazione demaniale per la liquidazione dell’asse ecclesiastico in Aosta. 


D'ASTA 
leggi 7° luglio 1866, N. 3036 ‘e 15 agosto 1867, N. 3848. 


Si fa noto nl pubblico che alle ore 10 antinieridiane del giorno di martedì 28 ‘aprile corrente in una delle sale della suddetta Sotto-Prefettura, sotto la 
presidenza dell'io sig. Sotto-Prefotto, quale delegato dalla Commissione provinciale. di sorveglianza, e coll'interveato; di un rappresentante dell'Ammini- 





‘ore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti | rimasti invenduti ‘al 


PRINCIPALI: 

La spes di stampa, 0 d'inserzione ni giornali del presento avviso starà 

l a eaviobcoi deliberata per” le ‘quot corrispondenti ni otti loro. rispet- 
tinamento aggiudicati. 

#8. La rondita è inoltro vincolata alla osservanza dallo. condizioni conte- 
niutò el capitolato generale © speciale, dl rspottvi oli qual capitolati, 
non che gi estratti dello tabelle © i documenti Telatii saran visibili tutti 
i Elorai dalle oro 8  antimeriliane alle ote & pomridiano nell'ufficio del 
registro di quest cità. cr, ns 

0. Le passività ipotecarie che gravano lo atabio rimangono a carico; del 
Demanio è per quelle dipendenti da canoni, coni, 1Noll, ecc, è stata latta 
preventivamente la deduzione del: corrispondente capitale nel’ doterminare 
prezzo d'asta. : 

1Ò, L'aggiudicazione sarà deluiva © non saranno ammessi success 
menti sul Nrogto di essa. 

















nuo 


Avvertenza ; 
Si procederà a termini degli articoli 402, 403, #01 e 405 del codice pe- 
nale italiano, contro, coloro (che tentassero impedire: Ja libortà dell'asta ‘od 
allontanassero gli ‘accorreati con promesso di danaro , 0! con'altri mezzi si 
chti che di frode , quando non si trattasso di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codice stesso. 
Modulo d'offerta. 
domiciliato ..... dichiaro dì aspirare 
all'acquisto del lotto N... . indicato noll'avviso d'asti ; .... N...» per 
ig unendo a tale elfeito il: certificato comprovante Il deposito eseguito 
di i: Î. (all’esterno). Offerta per acquisto di lotti di cul nell'avviso d'asta 











Jo noltoscritto.. . 













MINIMUM: 
VALORE! |DEPOSITO etto afterte] 
in ‘aumento 

del 





VERI 


CIO IN 


[ine wisonì 


[ É 


per 
cauzione 
delle 
olfertà 





asTIIATIVO 





3 


S|3 














È 


Alpe di Mostiglione, composto di er 
i rccio nudo o pascoli 





| 
îl tutto di vaata estensione , compreso] 
fra il territorio di 8. Giorio © quello 
di Villarfocchiardo. Coerenzia a levanto 
s|efe]=|a|w| asos0 0 |ass8nl a 


Ter. detta, Sotto-Prefettura GEY EMILIO segretario: 


ETERE DI MENTA 


‘Ampollini per 100 bibite a Me l #@ cadauno. — Vendibile 
presso il fabbricante @i:.R. SACCO, confetteria già Ricci, 
via Barbaronx, N.. 1, Torino. — Sconto ‘per i rivenditori. 


CARLO. MANFREDI 


TORINO, VIA FINANZE, 1, VICINO. A' VIA NUOVA. 


Ritratti in fotografia degli Augusti Sposi, 8. A. 11 Principe Um- 
berto e x. A. la Principessa Margherita (origini Ha fr 
ffrnfa Le Licurd), a cent, BO caduno; formato grande Portraita. Cabine 
9 cadino. n 
‘’agnifca litografia rappresentante: i duo ritratti 
medaglione, fmpressi su carta china, a due 
ranchi' di posta. 
Assortimento di ogretti dii cancelleria, Portafogli, Portabiglietti di Bane 
e di Visita, Libri di dvoxone Toga in poll na, byario, tartaruga © mc 
dreperla, Immagioi e Stampe, specialità d'articoli & sorprese, Bomboni, Ven: 
tà, Portasigari, Caraffe, Bicchieri, Fischietti eco 
‘Trappole perpette per'sorei; Tottole' (novit), 
La giapponese, La sultana, La volante, Ponate d'Alpa: 
qualità inaltorabili, Trastulli ed articoli di fantast 
Bjglic(ti di visita Istantanet (10 





ud 








suddetti, in forma di 
inte, L. 1 caduna' Sì spediscono 




























ici min) su carini 





briftoL.L, 8'al cento, su carta, madroperla (no 
Le'commissioni fuori di Torino saranno spedito col ritorno del primo cor- 
*riote; fraticho di osta. regar 


1 catalogo i diseibatco raf © sì podio franco mediante domanda 
affraneat Frs etna dada 


osi _m__ 


BIRRARIA VIENNESE E RISTORANTE: 


Torino, Via Lagrange, N. 6 
casa dell’Accademia Filarmonica 
Grande Salone 









Servizio di colazione a pranzi con squisita Cucina Vienzase ed Ttalinna, 
© presciuitti unghere: all'ingrosso cd al dettaglio, Per ogni 60 litri 
circa di Birra Viem qualità L. 907 con fusto L. 05. 5l.<Ta bott 
liv cent. (0. Si-apediscono cassette da 12' battle L.' 7 20% ‘compreso la 
sasgotta ed il vero Lo 12. 10. da 2A bottiglio L: 18 40; con calstta ‘è 
vetro L 





BUS 
Torino — Tip. C. Favale GG; nu 





n, 


sa 





